Addizionale comunale I.R.P.E.F. anno 2008. Conferma – Atto immediatamente eseguibile.
LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che l’art. 7, comma 3 bis, della Legge 15 marzo 1997, n. 59, aggiunto dall’art. 1, comma 10, della L. 16 giugno 1998, n. 191, attribuisce la delega al Governo per istituire, entro il 30 settembre 1998, sentito il parere delle competenti Commissioni parlamentari, una addizionale comunale sull’imposta sul reddito delle persone fisiche, applicando i principi ed i criteri direttivi di cui ai commi 10 e 11 dell’art. 48 della L. 27 dicembre 1997, n. 449;

VISTO il Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360,  e successive modifiche ed integrazioni, con il quale, in attuazione di tale delega, è stata istituita a decorrere dal 01.01.1999 l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche e che la stessa è composta da due parti: una determinata dallo Stato, entro il 15 dicembre, in misura unica per tutti i Comuni, destinata a finanziare il trasferimento di competenze amministrative attuato con la Legge n. 59/1997; l’altra, opzionale, per quanto riguarda la sua istituzione che è rimessa alla discrezionalità dei singoli Enti, deliberata dai Comuni, entro il termine di approvazione del relativo bilancio di previsione,  e variabile da Comune a Comune, entro i limiti predeterminati dallo stesso legislatore;

VISTO l’art. 53, comma 16, della L. 23 dicembre 2001, n. 388;

VISTO il comma 142 dell’articolo 1 della Legge 27.12.2006 nr. 296 (Legge Finanziaria 2007) che modifica il comma 3 dell’articolo 1 del Decreto Legislativo 28.9.1998 nrr. 360 stabilendo che:

I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell'economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. L'efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico. La variazione dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali. La deliberazione può essere adottata dai comuni anche in mancanza dei decreti di cui al comma 2.; 169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.

VISTO il comma 142 dell’articolo 1 della Legge 27.12.2006 nr. 296 (Legge Finanziaria 2007) che recita:. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.

ATTESO che nel Bilancio di Previsione 2008, in corso di redazione, sarà previsto il gettito dei tributi comunali e delle tariffe per i servizi a domanda individuale;

RILEVATO che, ai fini della contabilizzazione dell’addizionale comunale in acconto per l’anno 2008 è necessario, in attuazione alla disposizioni di cui alla Legge Finanziaria 2007, che la deliberazione comunale venga pubblicata sul sito ministeriale entro il 31.12.2007;
RITENUTO confermare e stabilire in 0,2 punti percentuali l’aliquota opzionale dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche per la parte, lasciata alla discrezionalità  comunale, dell’addizionale IRPEF di cui al Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e, quindi, di non fissare la variazione dell’aliquota dell’addizionale  in parola, di cui  all’art. 1, comma 3, dello stesso Decreto Legislativo, per l’anno 2008;

VISTI gli artt. nn. 42, 48 e 117 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 e successive modifiche ed integrazioni;

RICONOSCIUTA, pertanto, la competenza della Giunta Comunale ad adottare il presente atto, atteso che le suddette norme di legge prevalgono su diverse disposizioni regolamentari dell’Ente;

VISTO il Decreto  sindacale 20.08.2004 n. 4 emanato  a norma l’art. 109, comma 2, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali  approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, con cui sono stati nominati i Responsabili dei servizi in persona di Mario Donadelli, Annamaria  Marcon, Rosalba Micossi e Giovanni D’Avino;

VISTO il Decreto sindacale 04.07.2005 nr. 5 emanato  a norma l’art. 109, comma 2, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali  approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, con cui è stato nominato il Responsabile del servizio di polizia municipale il Sig. Renato Brisinello;

VISTA la  deliberazione giuntale nr. 58 del 08.03.2007, esecutiva a norma di Legge, con la quale è stato  approvato il Piano delle Risorse e degli Obiettivi per l’esercizio finanziario 2007;

VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, primo comma, dello stesso Decreto Legislativo n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

Con voti favorevoli unanimi, espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

DI dare atto di quanto sopra;

DI confermare e stabilire in 0,2 punti percentuali l’aliquota opzionale dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche per la parte, lasciata alla discrezionalità  comunale, dell’addizionale IRPEF di cui al Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e, quindi, di non fissare la variazione dell’aliquota dell’addizionale  in parola, di cui  all’art. 1, comma 3, dello stesso Decreto Legislativo, per l’anno 2008;

DI precisare che conseguentemente  il Bilancio di previsione 2008, in corso di redazione, prevede il relativo gettito;

DI incaricare il Responsabile del Servizio di provvedere alla pubblicazione sul sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell'economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002 in considerazione del fatto che l'efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico;

e con  voti favorevoli  unanimi, espressi separatamente per alzata di mano,

D I C H I A R A

il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 1, comma 19, della Legge Regionale 11 dicembre 2003, n. 21, e successive modifiche ed integrazioni.-

